
   ALLEGATO A  

INVITO  A  PRESENTARE  MANIFESTAZIONI  DI  INTERESSE  PER  IL  SERVIZIO 
RELATIVO ALLA REDAZIONE DEL PIANO FAUNISTICO-VENATORIO REGIONALE 
(PFVR)  E  PREDISPOSIZIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE  INERENTE  ALLA 
RELATIVA PROCEDURA DI VAS. SPESA REGIONALE MASSIMA EURO 110.000,00.

Vista la determinazione n. ……………………………... con la quale, in attuazione della D.G.R. n. 
3-1850/2025/XII  del  24  novembre  2025 è  stato  approvato  l’avviso  pubblico  per  la raccolta  di 
manifestazioni di interesse per il servizio di “redazione del Piano faunistico-venatorio regionale 
(PFVR) e predisposizione della  documentazione inerente alla  relativa procedura  di  Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS)

si invitano

gli  operatori  interessati,  se  in  possesso  dei  requisiti  di  seguito  riportati,  a  presentare  la 
manifestazione  d’interesse,  a  pena  di  esclusione,  con  Posta  Elettronica  Certificata  all’indirizzo 
fauna@cert.regione.piemonte.it, entro le ore 12,00 del ………………...

1. AMMINISTRAZIONE 
Regione Piemonte, Direzione Agricoltura e Cibo, Settore Conservazione e gestione fauna selvatica 
e acquicoltura – Piazza Piemonte 1 – Torino (TO), sito web istituzionale www.regione.piemonte.it

2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Dott.ssa. Alessandra Berto - tel. 011.4321507 PEC: fauna@cert.regione.piemonte.it. 

3. OBIETTIVI regionali:
1. Aggiornamento del quadro conoscitivo regionale relativo a: 
a) territorio e fauna, distribuzione e stato di conservazione di alcune specie di uccelli e mammiferi a 
protezione assoluta o in declino, distribuzione e stato di conservazione di alcune specie di uccelli e 
mammiferi di interesse gestionale;
b) carte delle vocazioni faunistiche; 
c) analisi della gestione faunistico venatoria attuale;
d) danni provocati dalla fauna selvatica all'agricoltura;
e) incidentalità stradale provocata da animali selvatici;
f) controllo e monitoraggio delle specie selvatiche target per la prevenzione di malattie epidemiche 
che interessano la salute del patrimonio zootecnico e dell'uomo. 
2. Redazione  del  Piano  faunistico-venatorio  regionale  (PFVR)  e  predisposizione  della 
documentazione inerente alla relativa procedura di VAS.

4. ATTIVITÀ’ progettuali:

L’incarico prevede:

 Attività 1: Acquisizione di elementi conoscitivi quali parte integrante del piano faunistico-
venatorio regionale, comprendente: 
1.1. raccolta, analisi ed elaborazione di dati faunistici relativi alle seguenti specie/gruppi di specie:



Piccola fauna stanziale
Lepre comune (Lepus europaeus)
Lepre variabile (Lepus timidus)
Pernice Rossa (Alectoris rufa)
Coturnice (Alectoris graeca)
Starna (Perdix perdix)
Fagiano (Phasianus colchicus)
Fagiano di monte (Tetrao tetrix)
Pernice bianca (Lagopus mutus) 

Ungulati
Capriolo (Capreolus capreolus)
Cervo (Cervus elaphus)
Cinghiale (Sus scrofa)
Daino (Dama dama)
Muflone (Ovis musimon)
Camoscio (Rupicapra rupicapra)
Stambecco (Capra ibex)

Carnivori
Lupo (Canis lupus)
Piccoli carnivori

Altre specie di mammiferi di interesse conservazionistico o gestionale o interessate da 
piani nazionali di gestione.

Avifauna migratoria
Beccaccia (Scolopax rusticola)
Beccaccino (Gallinago gallinago)
Colombaccio (Columba palumbus)
Turdidi (Turdus spp.)
Anatidi (Anatinae, Figulinae)

 Altre specie di avifauna migratoria di interesse faunistico-venatorio. 

Altre specie di avifauna di interesse conservazionistico o gestionale o interessate da piani  
nazionali di gestione.

L’elenco potrà essere implementato a seguito dei dati emersi dalla fase di scoping o sopravvenute 
esigenze della Regione Piemonte.

1.2. per  ciascuna delle  specie/gruppi di  specie  di  cui  al  punto 1.1 dovranno essere sviluppati  i 
seguenti aspetti:

1.2.1. distribuzione e status in Piemonte;
1.2.2. modelli di idoneità ambientale e territoriale;
1.2.3. elaborazione di proposte gestionali di ordine conservazionistico e faunistico-venatorio;

1.3.  elaborazione di  indicazioni  scientifiche in  merito  ai  criteri  da  adottare  nella  pianificazione 



faunistico-venatoria regionale riguardo a:

1.3.1. aggiornamento dei comprensori faunistici omogenei;
1.3.2. aggiornamento della zona faunistica delle Alpi;
1.3.3. aggiornamento delle rotte migratorie dell’avifauna;
1.3.4.  analisi  dei  danni all’agricoltura e degli  incidenti  stradali  con la finalità  di  proporre 
misure di contenimento idonee a ridurre danni diretti ed indiretti causati dalla fauna selvatica.

Attività  2:  Supporto  al  processo  decisionale  della  Regione  Piemonte  e  redazione  del 
documento di pianificazione Faunistico – Venatoria  Regionale, attraverso:

2.1. analisi della vigente pianificazione faunistico-venatoria;
2.2. sopralluoghi sul campo, con particolare riferimento alle modifiche previste per gli istituti 
di protezione faunistica (Oasi, ZRC) e zone precluse all’attività venatoria ai sensi della L. 
157/92 e L.r. 5/2018;
2.3. incontri tecnici e consulenze specifiche, su richiesta degli Uffici regionali.

Attività  3:  Redazione  delle  norme  e  dei  regolamenti  di  attuazione  del  Piano  faunistico-
venatorio-regionale  in collaborazione con il Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e 
acquicoltura.

Attività 4: Redazione della documentazione necessaria all’espletamento della procedura di 
VAS (fase di scoping, fase di consultazione e valutazione, fase di revisione), ai sensi del D.lgs.  
152/2006.

5. SOGGETTI AMMESSI ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

Sono ammessi  a  presentare manifestazioni  di  interesse Enti  pubblici  ed Enti  privati.  Tali  Enti 
devono essere iscritti al MEPA.

6. L’IMPORTO MASSIMO STIMATO PER IL SERVIZIO

L’onere derivante dall’applicazione del presente provvedimento, trova copertura per euro 55.000,00 
nel limite dello stanziamento iscritto in competenza sul capitolo di spesa 114881/2026 (Missione 16 
- Programma 1602) e per euro 55.000,00 nel limite dello stanziamento iscritto in competenza sul  
capitolo di spesa 114881/2027 (Missione 16 Programma 1602) del bilancio finanziario gestionale 
2025-2027, annualità 2026 e 2027.

7. DURATA SVOLGIMENTO 

Attività non superiore a  18 mesi, salvo proroga, con decorrenza dalla data della sottoscrizione del  
contratto tra la Regione Piemonte, Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura e 
l’Ente pubblico o privato individuato.

8. VALUTAZIONE 

Nel caso in cui pervengano più manifestazioni d’interesse si procederà all’individuazione dell’Ente 
pubblico o privato che risponde maggiormente  all'interesse pubblico  di  assicurare lo svolgimento 
di attività di rilevante importanza sotto il profilo sanitario e faunistico ambientale. Sono ammesse a 



presentare manifestazioni di interesse gli Enti, pubblici e privati che evidenziano gli elementi che, 
nell’ambito delle proprie competenze e nello svolgimento delle proprie attività, siano in grado di  
rappresentare il perseguimento dell'interesse pubblico. Pertanto l'ente interessato è tenuto a indicare 
in modo quanto più dettagliato possibile le modalità di svolgimento delle attività sopra individuate.

9. COORDINAMENTO

Le attività progettuali di cui al punto 4 sono coordinate dal Settore “Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura” che metterà a disposizione la banca dati regionali in materia faunistica e 
proporrà indirizzi al fine di integrare i sopracitati contenuti con le politiche regionali, in particolare,  
con gli obiettivi ambientali, atteso che il Piano Faunistico-venatorio-regionale viene sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica. 

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI

L’Ente si impegna, con la presentazione della manifestazione d’interesse, a rispettare gli obblighi di  
condotta delineati dal Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale e dal Piano 
Anticorruzione della Regione Piemonte (pubblicati sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione 
amministrazione  trasparente,  Disposizioni  generali,  Atti  generali)  per  quanto  compatibili  con il 
servizio affidato.

11. TRATTAMENTO DEI DATI

Il  trattamento  dei  dati  personali  inviati  alla  Regione  Piemonte,  Direzione  Agricoltura  e  Cibo, 
Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura in occasione della presente raccolta 
di  manifestazione  di  interesse  si  svolgerà  conformemente  alle  disposizioni  contenute  nel 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) per le finalità connesse alla procedura in oggetto. Il titolare 
del trattamento dei dati è la Giunta regionale della Regione Piemonte, il delegato al trattamento è la 
Dott.ssa Alessandra Berto, Responsabile del  Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e 
acquicoltura. 

12. PUBBLICITÀ’ E COMUNICAZIONI

Il presente avviso è pubblicato: 
1)  sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte  nella  sezione 
“http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/”. 
2) sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte.

Eventuali informazioni potranno essere richieste ai recapiti indicati al paragrafo 1 e 2. Per tutto  
quanto non espressamente previsto si fa rinvio alla vigente normativa in materia. 

Data e luogo 

Il Responsabile del Procedimento
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